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territorio. Centrale nella va-
riante generale la tutela dell’am-
biente, in un’ottica di riduzione 
del consumo di suolo e imple-
mentazione energetica delle 
rinnovabili, per favorire un ter-
ritorio che gode di svariate aree 
verdi e zone di particolare inte-
resse naturalistico come quelle 
della Valle del Giongo e Canto 
Alto.   Affrontati nell’incontro 
anche il piano dei servizi, del 
commercio, affidato all’inge-
gner Angelo Straolzini, e il piano 
di eliminazione delle barriere 
architettoniche per cercare di 
tracciare il paese in un’ottica in-
clusiva e renderlo accessibile a 
tutti. Discusso anche un piano 
generale del traffico urbano, af-
fidato all’ingegnere Andrea 
Bruni, con un occhio di riguardo 
in prospettiva per l’inizio dei la-
vori di Teb, previsti per il 2024, 
di cui Villa ospiterà il capolinea 
in via Ghiaie e un’altra fermata 
in via Mazzi.  Altro obiettivo ve-
de anche l’implementazione dei 
percorsi ciclabili per favorire, 
strizzando l’occhio all’ambien-
te, una svolta sempre più green.
Marco Sigismondi

La presentazione
Centrale la tutela 

dell’ambiente con meno 

consumo di suolo 

ed energie rinnovabili

Ampia la partecipazio-
ne per il primo incontro pubbli-
co dedicato alla variante genera-
le al piano di governo del territo-
rio (Pgt), tenutosi giovedì 23 
febbraio presso la sala consiliare 
del comune di Villa d’Almè. Re-
latori dell’incontro gli architetti 
Mario e Giorgio Manzoni che, 
già incaricati dall’amministra-
zione locale prima della scorsa 
estate, hanno esposto il lavoro 
preliminarmente svolto, deri-
vante da un’attenta osservazio-
ne del territorio e dall’ascolto 
delle proposte e suggerimenti 
dei cittadini.

 «Abbiamo voluto aprire que-
sto incontro al pubblico – spiega 
Valentina Ceruti, vicesindaco 
del Comune – con l’idea di co-
struire il Pgt in un’ottica parteci-
pativa, trattandosi di una va-
riante generale che andrà ad in-
cidere in maniera consistente 
sulla pianificazione territoria-
le». Tanti i principi cardine trat-
tati, che verranno tutti maggior-
mente approfonditi in un quar-
tetto di incontri che coprirà l’in-
tero mese di marzo: appunta-
mento iniziale il 6 con «Giovani 
e visione del territorio», per poi 
proseguire il 14 con un incontro 
dedicato al sociale, terzo settore 
e istruzione, il 21 al commercio e 
riunione conclusiva fissata il 28 
marzo con focus su ambiente e 

I relatori Mario e Giorgio Manzoni

ANDREA TAIETTI

È stato lanciato uffi-
cialmente, martedì 28 febbraio, 
il percorso che porterà il Gal dei 
Colli di Bergamo e del Canto Al-
to al nuovo Piano di Sviluppo lo-
cale 2023-2027. Durante l’as-
semblea pubblica svoltasi nella 
sede del Gal stesso (in via Val-
marina, 25, Bergamo), sono in-
tervenuti, dopo gli amministra-
tori del Gal, i referenti dell’Uni-
versità degli Studi di Bergamo, e 
in particolare del Centro studi 
sul Territorio «Lelio Pagani» 
(coordinato delle professoresse 
Federica Burini e Alessandra 
Ghisalberti), che partecipa co-
me supporto scientifico al per-
corso di co-progettazione, e i 
rappresentati delle 19 ammini-
strazioni che hanno aderito al 
nuovo progetto. 

«Si tratta di un percorso – 
spiega Alessandra Ghisalberti – 
iniziato a dicembre e che conti-
nuerà fino alla presentazione 
della proposta a Regione Lom-
bardia. Noi stiamo supportando 
questo percorso elaborando 
un’analisi delle caratteristiche 
socio-economiche e territoriali 
dell’area e attivando un percor-
so di co-progettazione per far 
emergere i bisogni del territorio.  
Stiamo inoltre cercando di por-
tare innovazione in questo per-
corso, come l’università deve fa-
re, e sono stati coinvolti alcuni 
giovani ricercatori e laureandi 

Un momento dell’assemblea pubblica di martedì 28 al Gal dei Colli

Una variante Pgt
in ottica «green»
per Villa d’Almè

Allargamento Gal dei Colli
I sindaci tracciano la strada
L’assemblea. Lanciato il percorso per il Piano di Sviluppo locale. Da Ranica 
ad Alzano a Barzana accento su biodiversità e sostenibilità energetica  

della magistrale in Geo-urbani-
stica per formare anche degli 
esperti su casi studio concreti. 
Queste analisi servono per rea-
lizzare una proposta progettua-
le non calata dall’alto ma condi-
visa con gli abitanti. Per farlo 
stiamo coinvolgendo i rappre-
sentati degli abitanti (i sindaci), 
le associazioni, i gruppi di inte-
resse sociale ed economico e i 
cittadini stessi. In questi primi 
mesi di lavoro abbiamo già fatto 
delle interviste e messo online 
un questionario compilabile per 
coinvolgere più cittadini possi-
bili». E sono previsti due focus 

group tematici: il primo si è già 
svolto (ieri, ndr)e il secondo il 9 
marzo (entrambi alle 17 alla se-
de del Gal). 

«Premesso che stiamo anco-
ra indagando le tematiche di in-
teresse che poi approfondiremo 
nel progetto (dovranno essere 
due da presentare a Regione, 
ndr) – conclude –, fino ad ora dal 
territorio emerge un forte inte-
resse per tre temi: i servizi eco-
sistemici, le biodiversità, le ri-
sorse naturali e del paesaggio; le 
comunità energetiche, bio-eco-
nomiche ed economia circolare; 
i servizi, beni, spazi collettivi e 

inclusivi».  «I temi che più ci in-
teressano – commenta Maria-
grazia Vergani, sindaco di Rani-
ca – sono proprio quelli emersi 
di interesse generale. Questo 
perché noi stiamo lavorando da 
tempo su di essi, soprattutto su 
comunità energetiche e biodi-
versità». Temi che interessando 
anche Alzano Lombardo: «ci 
piace molto – dichiara infatti il 
sindaco Camillo Bertocchi – il 
tema della sostenibilità energe-
tica, su cui stiamo investendo 
tanto e ci piace l’economia circo-
lare che si basa su masse legno-
se, perché il nostro territorio po-
trebbe essere così manutenuto, 
con i boschi puliti, il controllo 
del rischio idrogeologico e la 
produzione di energia con una 
diminuzione della dipendenza 
da energia fossile». 

«È sicuramente importante 
fare rete per le comunità ener-
getiche – conclude Luigi Fena-
roli, sindaco di Barzana –. Per 
noi, inoltre, sono di grandi inte-
resse il tema dei servizi eco-si-
stemici, le biodiversità, le risor-
se naturali e del paesaggio, so-
prattutto per sviluppare una fi-
liera dell’acqua, fondamentale 
visto che la siccità sembra non 
voler diminuire nemmeno nei 
prossimi anni; e quello di tutela 
e valorizzazione del patrimonio 
culturale (di cui il nostro territo-
rio è ricco)».
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